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Accanto Pietro Nenni
e Aldo Moro. In basso,
siamo nel 1964,
il governo
presieduto da Aldo Moro
ha Nenni come vicepremier,
che, nella foto dà la mano
ad Antonio Segni
allora presidente
della Repubblica

Lo statista
ucciso
dalle Br
e lo storico
dirigente
socialista
si inviarono
lettere
per 18 anni.
Il carteggio
esce ora
in libreria
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L’ultimoscrittononrecaladata.Ma
iltestoeunappuntoamargineverga-
toamano,«fattoore10.45»,rivelano
inequivocabilmente l’occasione in
cui è stato inviato quel telegramma:
«Signora Moro - Roma - Via Stresa -
Sonoconleiconlasuafamigliaetcon
Aldo Moro nell’angoscia et nell’atte-
sa».LafirmaèquelladiPietroNennie
con queste parole spedite il 16 marzo
1978,poco piùdiun’oradopo il rapi-
mento dello statista da parte delle
Brigate Rosse, si interrompe il dialo-
goadistanzacheper18annihatenu-
to vicino lo storico leader socialista e
l’uomo che ha pagato con la vita una
carriera interamentededicataaman-
tenere in equilibrio il più grande par-
titodiunpaesemoltoanomalo.

Quell’epistolario viene ora pubbli-
cato dalla casa editrice Nuova Italia
che ha in cantiere - oltre al carteggio
Nenni-Moro -anchele letteredel lea-
dersocialistaduranteil fascismo.Il li-
bro, curatodaAlfonsoIsinellieGian-
na Granati della Fondazione Nenni,
èprecedutodaduescrittidiGiuseppe
Tamburrano che mette subito in
chiaro: quelle lettere, dice, «non ci
portano molte rivelazioni, cono-
scenze di nuovi fatti importanti che
possanoindurreamutareocorregge-
regiudizi storici».Masonosenz’altro
un’interessantissima testimonianza
dei rapporti intercorsi tra idueuomi-
ni politici, delle diversità che li ani-
mavano nella conduzione dei primi
esperimenti di centro sinistra, del
temperamentoconcuiungrandeso-
cialista e un grande democristano si
ponevanodinanziaiproblemidi tut-
ti i giorni, avicendegrandicomel’in-
gresso della Cina nell’Onu o piccole
comelanominadiunfunzionarioal-
la direzione di un ente.
Pasta diversa, da impu-
tare al carattere e alla
formazione, ma anche
ad esigenze che visibil-
mente non coincidono
nell’azione di governo.
Ed è qui il punto più in-
teressante della raccol-
ta, perché svela - o se si
preferisce conferma - il
vero handicap in cui è
stato imprigionato il
centro sinistra nel cuo-
re degli anni ‘60. La Dc
mirava a mantenere vi-
va lapropriaegemonia,
ad occupare ogni ango-
lopossibiledipotere, anonintaccare
delicatissimi equilibri all’interno del
partito,neirapporticonlaChiesa,sul
piano delle relazioni internazionali.
Si avverte quasi del fastidio, talvolta,
nelleparolediMoroquandol’alleato
di governo gli chiede spiegazioni, lo
richiama ad una collegialità che in

certe occasioni sembra
minare la stessa coali-
zione. Non lo scrive
mai, ma scorrendo l’e-
pistolario uno si atten-
de da un momento al-
l’atro di incappare in
unafrasediquestotipo:
«Tupensaapuntellarci,
che a governare ci pen-
siamo noi: sappiamo
come si fa». Anche Mo-
ro usa parole come
«lealtà», «amichevole»
e si dilunga in auguri e
cordialità, ma appare

sempre più paludato, guardingo, più
scrupoloso del partner. Il ghiaccio lo
rompe Nenni. «Mi pare che sia ora di
togliere di mezzo il troppo solenne
”lei” che comporta un fattore di di-
stanza che è soltanto nell’età», scrive
nell’ottobre del 1962 pochi giorni
dopo aver proposto il primo accordo

di legislaturaconlaDc. Inquellastes-
sa lettera Nenni mette in chiaro un
elemento che caratterizzerà l’intera
esperienza del centro sinistra: «Con-
sideroundovere sollecitareunasem-
pre più chiara coscienza dell’impe-
gno del mio partito verso il centro si-
nistra (...)maperchi,comenoisocia-

listi, non fa discendere l’atteggia-
mento verso (...) i comunisti da pre-
giudiziali si tratta di indicare una li-
nea di sviluppo e di tendenza neces-
sariamente subordinata alle cose».
Nenni insomma guarda, quasi assil-
lato, alla realizzazione dei program-
mi, al rispettodegli impegnipresi, al-

lapolitica intesacomeresocontoagli
elettori del mandato ricevuto. «L’e-
sperienza incorso- scrivenelnovem-
bredel ‘62 -è legataallapuntualeese-
cuzione del programma concordato
(...) la sola cosa obiettivamente im-
possibile è lasciare in sospeso le que-
stioni programmatiche sulle quali
dovremmo essere tutti di una intran-
sigenzaassoluta».Finoalladelusione
del ‘67quandoNennidevesopporta-
re l’umiliazione degli avvenimenti,

un certo isolamento nel suo stesso
partitoelacrescenteamarezzaprove-
niente delle urne. Scrive il leader so-
cialista al Presidente del Consiglio:
«Ho riscontrato tra i miei compagni
un largo settore di sfiducia dovuta al
convincimento che sia in atto una
precisavolontàdellaDcdinonimpe-
gnarsi al di là della approvazione del
piano quinquennale e trascinando-
neladiscussionepermesioaddirittu-
ra per l’intero anno. Ora questo sa-

rebbe intollerabile, non soltanto per
il mio partito ma per me personal-
mente. Andai al governo nel 1945
(controvoglia allora come oggi) per
farelaRepubblicae,purdiraggiunge-
re lo scopo, ingoiai molti rospi. Sono
tornatoalgovernoper le riforme(...).
Posso rimanerci, anche se vi sono ro-
spi da ingoiare, se ho la garanzia del-
l’attuazione delle riforme. Diversa-
mentenonhonessunmotivodistare
algoverno».

In quella stessa lettera si può indi-
viduare un altro lato della assoluta
lealtà che lega Nenni a Moro. Sull’al-
tare del legame di fiducia personale,
più che sull’opportunismo della coa-
lizione, Nenni - con una buona fede
cherasenta l’ingenuità - informa l’al-
leato dei tormenti, delle divisioni,
delle resistenze che percorrono i
gruppi dirigenti socialisti: «Conside-
romiodovere - scriveil leadersociali-
sta il 15 febbraio 1967 - dirti che ho
trovato oggi una situazione di estre-
ma tensione alla direzione del mio
partito. Per la prima volta, da parte
dei membri della maggioranza, ci so-
no state critiche nei miei confronti
copertedadichiarazioniaffettuosedi
amicizia o, addirittura, di devozione;
più di uno ha detto che accettava di
votare la fiducia al governo per non
dovervotarecontrodimemachealla
lunga avrebbe finitoperdoverdiredi
no. Per la prima volta ci sono stati at-
tacchi contro te personalmente...».
Ma neanche l’amarezza piega la sua
convinzione. «Sono convinto che il
tempomidaràetidaràragione».

Nell’introduzione al volume Tam-
burrano definisce Nenni caldo, pas-
sionale, giacobino e Moro freddo, ra-
gionatore, prudente e moderato. E a
quest’ultimo attribuisce la quasi ma-
niacale attenzione a garantire il pri-
mato della Dc. Moro, scrive Tambur-
rano, «guardava agli equilibri politi-
ci,eaccettavacomeunasceltaciòche
i rapportidi forza imponevano come
unanecessità».

Cita le parole che lo statista demo-
cristiano pronunciò nel 1962 al con-
gresso di Napoli della Dc per giustifi-
care il coinvolgimento del Psi: «Ab-
biamo tenuta ferma la linea del cen-
trismo fino ai limiti estremi delle sue
possibilità».Equelleconcuinel1975
fece ingoiare al consiglio nazionale
democristiano l’amaro boccone del-
l’apertura al Pci chegli sarebbecosta-
ta la vita: «L’avvenire non è più in
partenellenostremani».

Parole note, caratteri conosciuti.
Ma il rincorrersi delle parole dei due
leader nel volume che sarà presto in
libreria, rendonononsoloitrattiper-
sonalidiqueiprotagonisti,maanche
lo snervante tran tran quotidiano a
cui dovevano sottoporsi due uomini
tantodistanti inquella relazionecosì
stretta. Che Nenni e Moro abbiano
navigato in quell’esperienza all’inse-
gna del rispetto, della sensibilità e
dellacorrettezzaappareevidente.

Nella sua premessa Tamburrano
butta lì una domanda retorica: «A
proposito, non è di centro-sinistra
anche il governo Prodi in questo an-
no 1998?». Per fortuna si risponde in
latinodasoloconunesplicito«quan-
tummutatusabillo!».

Daniele Pugliese

CaroMoro
CaroNenni

CaroMoro
CaroNenni

UNLEGAME
di fiducia
personaleuniva
idueuomini
politici, aldi là
dellenecessità
contingenti.Era,
piùcherispetto,
devozione

Il giacobino,
il moderato
e il centrosinistra
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Il carteggio fraPietro Nenni e Aldo
Moro che la Nuova Italia sta per
pubblicare, prende in esame il pe-
riodo1960-1978.Nenni, natoa
Faenza nel1891, fu vicepresidente
delconsiglio nei tregoverni pre-
sieduti da AldoMoro fra il 1963 e il
1968 di cui facevano parte Dc, Psi,
Psdi e Pri. Furono il primo esperi-
mento di centro sinistra in Italia.
Inseguito Nenni è stato ministro
degli esteri nei due gabinetti Ru-
mor succedutisi fra il 1968 e il
1969.Nominato senatore a vita
nel 1970, è statopresidentedel Psi
finoalla morte nel 1980. Se si fa ec-
cezione per i governi costituziona-
li dell’immediato dopoguerra, il
Psi, dopo l’esperienzadi centro si-
nistra avviatacon ilgoverno Moro
nel 1963, è statonell’esecutivo 22
volte e degli oltre 50 anni dipredo-
minio della Dcalla guida del pae-
se, oltre 30sono stati con coalizio-
ni a cui ha partecipato il Partito so-
cialista. Oltre alle tre esperienze di
governo con Nenni fra il 1963 e il
1968, Aldo Moro è stato primo mi-

nistro anche fra il 1974 e il 1976 al-
la guida di due governi, un mono-
coloree un’alleanza Dc-Pri. Lo
scoglio sucui lacoalizionedi cen-
tro sinistra ha trovato maggior-
mente difficoltà fu senz’altro la
scuola. Contrasti diprincipio in
materia di scuola hanno fatto nau-
fragare per ben due volte l’allean-
za Nenni-Moro.Un altro contrasto
notevole fu sulla questionedivor-
zio. Significative le lettere fra Nen-
ni e Moro su alcuni temi interna-
zionali: in particolarequelle rela-
tive all’atteggiamento datenere
nei confronti della visita inItalia

delprimoministro del Congo
Moise Ciombé, accusato dalla sini-
stra di aver ordinato l’assassino
del fondatore del movimento di li-
berazione congolese Patrice Lu-
mumba. Ma dirilievo sono anche
le lettereche trattano del Vietnam
e dell’ingressodellaCina nell’O-
nu.La lettera di Nenni che pubbli-
chiamo inquesta pagina e larispo-
sta di Morofannoseguito alla
sconfitta subita dal Partito sociali-
sta unificato nelle elezionidel 19-
20maggio 1968.

D. P.


